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fe LETTINO POLITICO 


on, di Lipsia, organo dol 

marck, sollevò, in questi 

ina ninca questione internazio. 

‘\tentra l' Austria-Ungheria o la 

anin si sforzano di sottrarre la 

sa ela Serbia allo influenza russo 
sssrciacsee nelle impreso orienta) 
n. d'accordo coll’ Inghilterra, 

a tentaro di escludere l'impero 
reso dal novero degli. Stati 

10 nol bacino del basso Da- 

quosto natracismo sì po- 

mento recara al effetto col 

ella Rumenia 0 dolla Serbia 

blematico il suc- 


dol 


nuti è inatteti nel 
stavi di Petto 


rimedio dc n è assai pi 
i mostra 
foriero : Rafis 
Leringiti, Granuta- 


»rmnini stanno le cose. L'ar- 
trattato di Borlino stab 

| potesse modificarsi il compito 
aio delle Vie Y alla Commissione internazionale 
Î ianabio a seconda dei voleri dello 
è in ossa Commissione rappresen» 
LiInghiltorra e la Russia avreb- 
ra dorico, a quanto si dice, di 
270 i pieni poteri dei commissari 
apportarri restrizioni tali da dimi- 
fa libertà di navigazione nella 
del Danubio compresa tra Ga- 
Parto di foro ; cioè lungo il 
to più importante dal punto di 

\ o commercialo. 
tt od il Pester Lloyd. 
AL ta E austro-ungheresi che 
di Pi A essere i più sicuri inter- 
dal governo. nello 
ostano vivacemente 
0 della 
nto complotto essi pren- 
monto por dimostrare l'asso- 
«ih di una stretta. alleanza 
l'Austria, E soston- 
sti ua impori sono 
0, se non allo stesso 
s salvsguardaro la 
ota di navigazione nel Da- 
Cotesta questiono ar- 
vo cho 
e l'Austria allo 
arquistarsi Ja oventuale coope- 

la Rumonia e 


Milano, & 
210 l'A lbergo Co- 


a Germania 
persi che 9 


EAGLE GAZOSE 


il caso di esagerare il v. 
l'alleanza di duo piccoli Stati 
1 Iumenia © la Serbia. Nondi- 
la Serbia può, quando sappia © 
glia, rappresentaro una parto rag 
lo nella politica della penisola 
iu. Sì erede generalmente che 
na e la Germania riusciranno a 
la loro rivale settentrionale di 
‘o ausiliare e che il Princi- 
serbo sia in sul punto di compiere 
tanto evoluzione. Quanto alla 
la permanenza del signor 
ministro degli affari este 
gotorno è segno non dubbio di eor- 
arcorlo tra i Principati-Uniti o 
via-tngheria, Vuolsi adunque ri- 
per certo, 0 por assai probabile, 


APPENDICE 


MARGHERITA 


To 


TL. Diefenbach 


(ist, remeSCO) 


ova anche © scriveva... 
so ne curava assai poco; 
» eli ora riconoscento so ei le 
sera qualche poesia o racconto, 0 le 
ivera avvenimenti di tempi © luoghi 
ni che acquistavano per lei inte- 
see soltanto in grazia del narratori 
Ella non s‘accorgeva ch'ei si adoprava 
ttivaro la sua mente, a destare il 
suo gusto e la sua brama di conoscere 
&gelti ed avvenimenti cho non erano 
immediato dominio del presento. Ma 
questo presento bastava a riempier l'a- 
Ritmo suo, Ei se ne avvidde in breve non 
n malumore, ma con dolore, il pre- 
corsore del pentimento. 
\.a avendo intenzione di rinunciare 
sua carriera militare, ei doveva 
ovltre farsi rivedere a Berlino. E 
ela disse, promettendolo in pari tempo 
ti: trovarle un'abitazione a poca distan- 
ra, della qual promessa a dell'ese- 
euriono di essa ella fu contenta, nò s 
»s8 alla sua risoluzione. Ella avora 
piena fiducia nella sua costanza 6 non 


della Sorbia | È 
! esporimenti di casta di Stato a corso 


che alla politica dello cancellorio di 
Vienna o di Brlino venga fatto di sot- 
trarre agli influssi dolla Russia i du 
elementi più serîi del gruppo degli Stati 
Danubiani. 1 bulgari e i greci, quando 
siano divisi da questi due tradizionali 
ausiliari, si avrenturoranno diffislmonte 
a prendore le armi contro alla Turchia. 
D'altra parto la Russia, privata di que- 
ati duo punti d'appoggio essenziali, è 
verosimile cho debba sentirsi poen” d& 
sposta a guorreggiaro di nuuvo nella 
penisola balcanica 

Coteste sono almeno le speranze che 
si nutrono a Vienna. Potrebbe darsi 
che i calcoli dagli alloati non si avra- 
rassero in effetto, Frattanto, però. essi 
mostransi assai malcontenti dol conte- 
gno attualo dei panslavisti in Bulgaria 
Lo si vede nel linguaggio dei giornali 
ministeriali. Uno di questi giornali così 
si esprime a questo proposito : « La Bul- 
garia non ha giustificato Jo speranza 
dell'Europa. Quosto paoso, del qualo si 
era voluto fare la sentinella avanzata 
della civiltà in Oriento, il campione del 
progresso nella penisola balcanica, pre- 
fori di diventare invece. l'avanguard 
del panslavismo. Nulla esso oparò per 
il suo ordinamento interno, Sua prima 
cura, allorchè si fa liberato dalla do- 
minaziono turca , fu di attacrar bri» 
ghe con tutti î suoi vicini 1 poli, 
come i fanciulli, hanno la loro malat- 
tia critica. Tutti non riescono a supe 
rare vittoriosamente la terribile prova 
della vita. Di questa verità non sembra 
si sia ben persuasi a Sofia. » 


IL CORSO FORZOSO 


n v'avsrniaccacae 


Dopo la gloriose Jiberazioni della 
Francia © degli Stati-Uniti d'Amerieo, 
giovorà esaminara le iripotenza © lo su 
pino rassegnazioni di altri grondi Stati 
ai quali non riesce possibilo il riscatto 
dal giogo del corso forzosn. Fra cssi 
primeggia l'Austrin-Unghoria. È il paese 
classico del corso forzasa ; vi ine 
cia nel 4796: nel ASL vi è îl fi 

mento colle operazioni pel riscatto 
al quinto dol valore nominale dei bi- 
glietti, o iofiso nel 1848, dopo. molti 


legale, sì precipita nel corso forzoso 
dal quale non si esco più, malgrado 
alconi tentativi di riscatto iniziati in 
moli costosi ed ineMenci, Eppure si 
tratta di un grando Stato, che vivo ol 
esorcita una missione politica e socialo 
nel mondo, ha un graudo esercito e i 
cui jopoli non si posson» dire malcon- 
tenti. Il che prova che il corso forzoso 
può durare 32 anni, come è il caso del- 
l'Aus'ria, renza che la fibra economi 

ne sia spezeata. Bisognava volore alla 
Esposizione di Vienna nel 1873 noi 
prodotti agrari como ni manifatturieri, 
la potenza, la bellezza, la variotà delle 
industrio austriacho o ungheresi, nono- 
stante cho il veicolo degli scambi sia 


un doppio ordine di bigliotti a corso 
forzoso, quelli dello Stato a quelli della 
Banca Nazionale, con pio nuovo. 
Cosicchà gli scrittori dispitano so sieno 
i bigliotti di Stato che abbiano seredi- 
tato di più quelli della Banca Nazio- 
nalo 0 ricerersa @ considorando lo sca- 
dente crelito dello Stato conchiudono 
a favore della Banca Nazionalo, la quale 
sc anche perdosso per intero o in parte 
il credito di 80 milioni di florini varso 
lo Stato, rimarrebbe in una solida po- 
sizione. 

Comunque sia la cosa, perchè l'Au- 
stria-Ungheria non ha saputo o voluto 
liberarsi dal corso forzoso ? Osservando 
serenamente la controversia, che colà 
si agita, appare chiaro che essa si ras- 
sogna a quel regimo. Non è battaglia 
di partiti. politici, como succedo negli 
Stati-Uniti d'America, il conserrarlo o 
l'abolirlo; a questa fatale rassegnazione, 
fra la altro, concorrono taluno ragioni 
principali. Una è cho il territorio della 
monarchia è vastissimo; più riero por- 
chè più industre noi paosi tedeschi, più 
anemico regli slavi e ungheresi. Ora i 
popoli miseri, anemici, hanno una ne- 
cossaria povertà di spocie metalliche ; 
@ în tale sinto di cose porsino la carta 
a corso forzoso supplisco i mezzi di 
cambio. Quando manca l'oro si traffiea 
con l'argento, moneta di ordino infe- 
riore, e quando manca l'argento si ne- 
gozia colla carla a corso. forzoso. Il 
nocos 
la vita esonomica è il trovar in qual- 
che modo un veicolo dei cambi! A ciò 
si aggiunga il sentimento ormai generale 
che esciro dal corso forzoso della carta 
per rimanere sotto quello dell'argento, 
non sarebbe opera fruttuosa, Infatti si 
sa che nell'Austria-Ungheria il piede 
monetario è quello dell'arzonto, il quale 
perdo di consueto, in quosti ultimi anni, 
paragonato all'oro, più dei biglietti a 
corso forzoso, A_ quale profitto «i 
trrebbo una carta incontrovertibile , 
ni nota nazionale, coll’argento, direnuto 
anch'esso moneta nazionale ? 

Ilisognerebbe poter faro l'operazione 
colossalo delia Germania, mutare il pio le 
metallico d'argento in quello d'oro ; ma 
a tule vopo occorrono i miliardi delie 
molte di guorra, cho si possono imporre 
ai francesi o non ai paesani della Do- 
snia e dell'Erzegorina ben più fncil- 
menta trionfati! La stessa Germania 
oscilla nel dubbio della bontà 0 della 
audacia sterilo della soa grando con 
versione monetaria ! Gli è che Ja me 
neto, como ogni altro veieolo degli 
scambi, non crea le forze, ma lo di- 

nisce soltanto. E infino un' ultima 
cogione di rassegnata tolloranza del 
corso fi in Austria-Ungheria è che 
duo 0 tro volte i ministri della finanza 
di quell'imporo nol 1857-58 0 nel 4805 


20 


rio e fondamentale elemento per | 


avevano fentato di liberarsi del corso 
forzoso. Sed non erat in fatis. È dopo 
molti sagrifizi dol Tesoro, l'Austria 
lingheria ripiombò più cho mai nel 
corso farzoso. Ora si lome il rinnovarsi 
dall'antica jottatura, o quasi non so ne 
parla più, per tacito accordo, indizio di 
vrierra 

Dol resto mancano in Austria-Unglio- 
ria quello cho a noi paiono lo condi. 
zioni organicho per la liberazione del 
corzo forzoso. 

11 sistema monetario tutto in argento 
4 ostacolo gravissimo, se l'arfento non 
rialzi rapidamente o costantemente, il 
che paro dificilo, quantanque lo vi 
condo che non si possono prevedere, 
potrebbero mutarne il corso 0 soste» 
nerlo, 

Lo condizioni Ananziarie dell'Austria 
e dell'Ungheria non sono fiorenti; il 
consolidato austriaco è più basso del 
nostro, e ogni anno i disavanzi austriaci 
0 ungheresi si saldano con emissioni di 
rondita, în attesa dell'equilibrio, 
instabile non si raggiunge mai. 
cuni momenti, quando par d 
situazione dollo Stato per le grasse guerro 
infelici, nel 1859 l'aglio ascendo al 
X3 20 per cento; nel 4860, l'anno di 
Sadowa, l'aggio toeca il 40 50 per con- 
to. E sono anni di grandi emissioni o 
se ne intendo agevolmente la cagione 
sicchè la fantasia pubblica commossa 
| dallo emissioni strabocchevoli e dalle 
dificoltà finanziario dello Stato deprezza 
oltromodo il biglietto. 

È avrenuto anche in Austria-Unghe- 
ria il fenomeno che sì è visto în tutti 
gli Stati cho perdurano lunghi anni nel 
corso forzoso cun poca speranza o con 
scarsa volontà di liberarsene, A_ poco 
a poco la carta si distondo e prendo il 
posto delle specie matallicho, 1 biglietti 
a corso forzaso rho nel 4848 erano colà 

milioni di fiorini, nel 1$ 

milioni di florini; 0 il 48 
dell'Esposizione, la c 
al punto colminanto di 702 milioni di 
fiorini. I popoli n poco a poco si abi- 
tuono alla carla, como i bovitori di 
alcool, e non possono più farno a mo- 
no. Senza il sussidio di quella forza ar- 
tificialo, non si reggerebbero più collo 
loro forze naturali. E la riparazione 
vora, sana 0 duravolo dell' organismo 
4 così difficilo è lunga! 

A questa opera di riparaziono inton- 
de V'Austria-Ungheria rinnovando le 
condizioni della sua economia nazionale, 
promuovendo lo industrio di ogni spe- 
cie, diffondendo lo savio © razionali 
dottrino della tecnologia agraria, cor- 
cando con un sistema mite © talora 
fortomento protellivo (come coi premi 
di oscita nell’osportazione dello zucchero 
o degli alcool, magnifiche 6 perfetto 
industrio) di non abbattore l'albero per 


spillaro i frutti o bisogna dirlo schiet- 
tamente più che all'erario dello Si 
ponsondo al bilancio della nazione. E 
ora quella vastissima monarchia con ar- 
tifiziali combinazioni di toriffo 
viario o doganali vorrebbe attrarre nella 
sua orbita il commercio dell'Orion 
dal liboro cambio a cui obbelir: 
trattati del Boust, è passato assolat 
monto nol sistema protoltivo. L'esertp 
degli Stati Uniti 0 della 
nia ha lo suo forti seduzion 
nonostante col bilancio spareggiato, 
colla povertà dello spocio metalliche, 
call'usura in’ molti agrar 
coll'ampiezza della c cata 
cna, col ri relativamento 
basso, call'aggio costantomento alto, 
nessuno pensa per ora al giorno della 
liberaziono dalla carta inconvertibile 
à ci stupirobbo cha il rogimo dive- 
ico, © pur non uccidesse l'am- 


torritari 
colaziona 


corso doi va 


ELEZIONI POLITICHE 


Collegio di Todi 


Por domenica prossima sono conva- 
enti all'urno gli olettori di Todi. Ri- 
cardano i nostri leltori lo cagioni cho 
indussero Ja Giunta a proporre o la 
Camera a deliboraro l'annullamonto 
dell'aleziono avvonuta già in porsona 
del candidato di parto nostra, cav. Po- 
lidori. 

L'interesso di partito ispirò a provalse 
in quello determinazioni enme già «i 
era voritlcato a proposito dello elezioni 
di Genova (1) di Mirandola © di altri 
collegi. Agli elettori di Todi non rimano 
che una sola via: rialformaro anche 
più solennemento i loro principii mo: 
dorati o la loro s'mpatia al cav. Poli- 
dori. Ed ora sappiamo infatti cho que- 

{a candidatura riscuote, come l’altra 
volta, il favora di tutto il partito mo 
derato, cho in quel collegio è prova- 
loate. Sappiamo bensì cho gli avvorsari 
vanno anche in quel collegio, como del 
resto fanno dappertutto el in ogni tem- 
po, adoperando tutte le arti a tulle le 
influenze per portare a riva il Frenfa- 
nelli, rimasto a fondo nell' eleziono 
passata. 

E il doputato Pianciani che questa 
tolta non è obbligato di rimanere a 
Montecitorio per spediro croci 0 cosm- 
mendatizio a ballo nei collegi d'Italia si 
è di porsona incomodato per recarsi a 
visitare lo diverso frazioni del collegio 
ed influiro sugli elettori di quei luoghi 
affinchè votino pel candidata del suo par- 
tito. Questo arti però riusciranno ad 
effetto contrario. Imporocchè gli elet- 
tori di Todi sentono troppo floramonto 
della loro dignità. per non ribellarsi a 
siffatto pressioni. Noi pertanto siamo 
certi cha nella eleziono di domonica il 
partito moderato riportorà a Todi una 
muova vittoria a che il Parlamento ria- 
equistarà nol cav. Polidori un patriota 


di folo provata ed antica, un cittadino 
intemerato, un deputato intelligente cd 
osprto, 


LA RIUNIONE DEI SINDACI 


Il Diritto ha iorsora smentito cato- 
amento una notizia ch' ora stata 
pubblicata prima dalla Riforma 0 con- 
formata poi dal Popolo Romano o da 
altri giornali di Sinistra, valo a diro 
che l'on. Magliani, ministro dello fi 
nanze, avasse convocato a Roma i sin- 
daci di parecchio città por. intendorsi 
sulla quostione dol dazio di consumo. 

Sa la nostre informazioni sono osatte, 
l'on. Magliani arera avuto veramont 
il ponsiero di quella convocazione, ma 
poi ha di 
effettuarlo, 0 por moglio diro si è per- 

so dell'opportunità dello. nostro os 
| sorvazioni intorno al. pericolo che, in- 
vece di riusciro ad un accordo, la riu- 
none dei sindaci non sorrissa ad altro 
cho a far sorgero deplorovoli antago- 
nismi fra i rappresentanti di città cho 
hanno, su questa grave. quistione, in- 

si assolutamento opposti 

La riuniona dei sindaci sarebbo s'ata 

ho dall'onororolo Do- 
pretis, . 50 essa. voramonto 
vosso avuto luogo, sì proponora di as 
sisterci per temperaro lo ire; ma, all 
ogni modo, ha preferito cho se ne ab- 
bandonassa il progolto. L'on. ministro 
dell'interno non può a meno di prove» 
cuparsi delle conseguenza politiche cho 
posson dal malcontento sus 
fato in tanto città cospicuo dallo do- 
mando del ministro dollo finanze. 

L'irritazione è grande sovratulto a 
Torino, 0 i-depntati di quella città 
hanno fatto propria la causa del co- 
mune. 

Quanto a Roma, è noto che i nostri 
doputati erano stati invitati a riunirsi 
dall’onor. Lorenzini, ma si sa del pari 
cho uno solo di essi, l'onor. Ratti, ha 
risposto all'incito. Aleuno rivelazioni 
dal Popolo Romano ci «piegano que- 
st'apparento aprtia dei nostri onorevoli. 
L'onorovole Lorenzini, secondo il citato 
giornale, non avera punto în animo, 
di pramuovoro un'azione collettiva dei 
deputati di Roma in appoggio dello 
sto ragioni del comune, ma avreblo 
voloto cercare una via di transaziono 
fra il municipio @ il governo, giusta lo 
idoo manifestato dal Popolo Romano 
suddetto o dalla Lifertà. Ora, dopo 
'altimo vato del Consiglio comunale, 
era naturalo cho non trovasso alleati 
in questo infelico tentativo. 


riconosciuto l'impassi 


La candidatura del generale Milon 

Alla Gasselta d'Italia mandano da 
Roma il seguento telegramma : 

Itoma, 48 (ov 2 15 pom.) 

LyAscocizziona costituzionale centrale do- 
dibsrò di a ne n Bari l'elezione dol 
ministro d veralo Milon, 

Ora noi siamo in grado di assicurare 
il giornalo fiorentino che quella notizia 


temova che una cosa sola: d'essere se- 
parata a lungo da lui. Non le veniva 
nemmeno il desiderio di far consacrare 
legalmente il loro vincolo, e ciò nean- 
ce quando lo adempimento di una 
leggo di natura co l'avrsse autoriz= 
rata. 

Qua 
passiva la fanciulla, colmò di sentimenti 
diverai il cuore del conte, Ella si av- 
rido di ciò cho passava dentro a lui e 
con avvilimento gli disse 

— La maledizione del paradiso è 
sopra di me a la bellezza che tu van- 

od amavi so no è ita! 
tentò di esilararla © dimostrarlo 
contontezza pel nuovo vincolo che, com'ci 
cova, la unirebbo a lui anche mag= 
giormonte. Ma non gli riusciva di di- 
mostrare una gioia schietta che non 
Quell'attrattiva verginale, quasi 
infantile che in lei tanto gli era pia: 
ciuta spariva © dall'altra parto non 
potoa sottrarsi ai dubbi che lo affan- 
navano. La tenera amanto potrà esser 
bensi una tenera madra diceva a se 
stesso ma non mai Rani una educa- 

trice. 

Ella detto alla Juce una figlivolina 
che fu chiamata Lucia; questo nuovo 
essero infuse per alcua tempo alla sua 

ia un nuoro elemento è le face so- 
atenere con maggior paceche il conte si 
facesse ora vedere se non di rado, 
brevemente e senza vera letizia. Ei la 
contemplava infatti ormai con un sen- 
timento in cui lo pietà era maggiore 
dell'amore e che non tardò a conver- 
tirsi quasi in ispavento quando nello 
amor materno si rivelò più che mai la 
sua selvaggia natura. Ella custodiva la 


jasto momento che trasformava © ap- 


sua Lambina quasi como una bestia la 
sun Di nessuno dovera toccarla 
fuori di lei el il padre, o non fu che 
dopo molta resistenza cl'ella si adattò 
ad accettare una persona che potesse 
aiutarla în quell'ufficio. 

Dopo alcun tempo bensì la sun ge- 
losia si volse contro la_ piccina stesso, 


l’affoziono del conto e volgere a quella 
più «posso che a sò lo carezze. Una 
volla ch'ei lo disse: 

— 0 mio bol fiorellino! — essa gli 
prose a dira tristamente: — ed io sono 
ora por te un foro appassito 1 — Ei le 
rispose scherzando: — Il roseo dello 
tuo goto ti smeniisen; ovvero fi sei 


sguardo non corrisposo a quello suo 
con l'espressione da lei agagnata. 

Se in cambio di quel primo fascino, 
ora distrutto, avesse potuto avero luogo 
tra loro l'intima unione do' cuori, s'egli 
avesso potuto scorgero ir loi la fedele 
compagna noll'olucazione della figlia, 
allora, por certo, una nuova folicità a- 
vrebbo compensato l'antica, Ma egli si 
accorgava tutt'i giorni più che Rani non 
poteva sentire par lui fuorchè quel primo 
sentimento, e che immensamente 
corava di scorgerlo estinto in lui. E 
più che mai lo scoraggiava il suo poco 
intendimento nella cura fisica, la smi- 
surata vivacità nella educazione morale 
della figlia, che minacciavano lei st 
ed il suo prezioso tesoro di rovi 

Quegl'impeti di una natura solvaggi 
e fantastica, cui la possanza di un a- 
more ricambiato aveva soltanto potuto 
altenvare o domare per qualche tempo, 
{non potevano non avere una dannosa 


scorgendo cresrore man mano per essa | 


data forse il beîletto? Ma il di lui 


influonza sulla bambina stossa. L'alter- 
nare de' capricci, della tenerezza e degli 
sdegni in momenti di collera o di ge- 
losia, turbavano la tenera animurcia e 
la minacciavano di uguale contagio. Il 
conte temova che, appena la bambina 
avossa ereditato (cosa. assai probabile) 
una parto delio inclinazioni materne, 
în tali circostanza cresrerebbe a dismi 

sura Ancora gli era tempo di provonire 
il mala coll'allontanarla, almeno por 
qualcho tempo, interamente dalla madre. 
Ma prosso di questa tutto lo più miti 
dichiarazioni in preposito non valse 

ad altro cho a suscitare delle scene 

nto tra entrambi. 

L' apprendere a parlare segna in 
ogni bambino il primo passo dall’esi- 
stenza di sogai © di movimenti macchi- 
! nali all'ingresso nell'amanità ponsante. 
| ln questo punto importantissimo dell’eti 
in cui l'animo s'apre al mondo esteriore 
0 alle suo influenze, il conte sentiva 
più cho mai il bisogno di affidare Lucia 
lad una provata ed abilo educatric 
Indugiò gean tempo, diviso tra l'idoa di 
codesto dorora verso la figlia e quella 
dol dolora della madro, che în talo al- 
Jontanamento non vedrebbe che un cru- 
dele rapimento. 

Un incidente, tristo per sè, venne al 
affrettare la decisione e fece sì che 
Rani stessa non vi si potesse più ricu- 
saro, Ell'avea, cioè, cagionato ella stassa 
una grave malattia di Lucia, e la sua 
colpa in ciò ora tanto palese ch' ella 
stessa disperatamente se ne accusavi 
Il medico appoggiò gli sforzi dol conte 

‘alla bsmbina mutazione d'a- 
ria, di sistema di vita e di ambionte 
a volerla preservaro forse da una morte 


immatura. Di fronte a tal timore, Rani 
raccapricciò; in quanto alla educizione 
morale della bambina non ora cosa alla 
portata del suo intendimonto 

Fu affidata Lucin a Berlino alle 
cure di una donna capace o non in- 
colta, oltro a quello della bambinaia 
che rimase prosso di lei. La madro vo- 
leva sccampagnarla, ma riuscì al conto 
di dissuaderneli 

— Ta ritornoresti a casa tan 
addolorata, ei 1a (disse. 

— A casa? Dov'è ora ln mia casa? 
avra ella risposto, Non Pehbi nascendo 
@ non l'avrò alla morte! Ma tatto è in 
mano tua. Perfino della mia cara fl- 
gliusln potrei faro a meno, purchè io 
avessi to, io ti rinequistassi! 

Riusci al conte per alcun tempodi m: 
tenorla in qualche tranquillità, ma non 
di renderla lieta. In lei Ja vita del 
cuoro e quella di sensi eran tutt’ una 
cosa; così ell'amava e così volora es- 
soro amata. I suoi desideri insoddisfatti 
si volsoro di nuovo alla bambina. Il 
conto gliela riporiò per ua giorno. Ma 
i suoi trasporti eran tanto riolenti, che 
la bambina, essondo anche disusata or- 
mai dal vederla, s'arretrò spaventata 0 

rifugiò prosso al padre. 

— Voi non m'smate più nessuno del 
due! ella esclamò fuori di sè: Ta, Lu- 
cia, m'hsi rapito l'amanto, e tu, cen- 
dela; ora anche il cuore della mia crea- 
tura! 

Temendo che il suo escitamento ner- 
voso degenerasse in pazzia ci la sup- 
plicò fervontemento di calmarsi 0 ore- 
dere all'amore di entrambi 

Potessi farlo! ossa gemetto. Ma 
gli è impossibile. Fossi solianto madro!. 


o più 


o soltanto, di nuovo 
prima... Pordonatemi entrambi 
figlia mia! 

Insistetto ella stassa porchè Luria 
ripartisso innanzi la fino del giorno, 
como se tomesse di poter commettere 
por troppo dolore qualcho misfa: 

Tu non devi piombar ineco nella 
rovina! diss'olla a Lucia, abbracciau 
dola montro partiva, con caldo lagrim 
felica bonsi di sontir corrispondoro le 
piccola braccia alla sua stretta. 

Una gravo ospiaziono fu quella ser- 
bata al conte allora. 

cado in un 


Adi 


profonda malin- 
a non parlava più di Luci 
ma portava di e notto uno spillone col 
o ritratto. Nel modosimo tempo clla 
tormentava d'Altariva, rimprovoran!ogi 
infedeltà. 
— Tu non numi più mo, dunquo dovi 
amaro un'altra ; perchè chi è stato un 
rolta folico in ame — o tu loi 
meco — non può più viroro senza quo- 
sta felicità, Ma io non ti lascorb ad 
un'altra... E il suo aguardo, a tali 
parolo, diveniva tetro e minaccioso. 
Dopo un intorvallo non interrotto di 
vita comune, il canta dovora e volera 
ritornaro a Merlino. Invano essa lu 
supplied ferridamonte di non la la- 
sriare, chò si sontiva sì immensamonta 
cola ! Ei si trattoono ar 
ma ella non parlò più 0 gn 
fisso davanti a sè, come 
monticato Ja sua presenza 
} oltre al medico di caso, di udire il pa- 
rero anche di vu La, perchò il 
suo sinistro conteguo facera temere di 
peggio. 
Nolla notto successiva, tormontato da 


è inesatta. L'Associazione Costituzionale 
centralo si è astenuta affatto d'infram- 
mettersi nella questione della candida- 
tura del generale Milon, Insciando piena 
libertà ai nostri amici di Bari di rego- 
larsi secondo lo circostanze dl luogo, 
Lo quali possono consigliaro di appo; 
giare il Milon anzichè lasciar trionfare 
un aliro candidato di Sinistra coll'aiuto 
fazioso di quel prefetto in danno delle 
istituzioni © degl'interessi stessi della 
parto nostra in quella città 

Per conto nostro, poi, dichiariamo 
che la deliberazione presa, a quantoci 


si dal partito moderato di Bari 
di appoggiare ln candidatura del gene» 
rale Milon, non può essoro biasimata, 


o eridonti i titoli di pro 
che quella candidatura offro in 
a qualsivoglia altra candida 
tura di Sinistra 


Una casa di giuoco a S. Marino 


cho il birons 
mire» iul!o in pen 


il win convensato Ki 


furono rimandati asso dalla Cont: d'Avino 
di Vionta dal ren 
di toa o 


oi giornali di Vienna del 9 
saconto della prima soduta del processo 
la posizione avcinla di uno deg'i 
i e por quel rovi 
Na destato a Vicuna 


curiosità. 

Per far conosco”e an ho ai nostri lettori 
di cho ese x: (ritenio, ri .ssuminno l'atto 
deposizioni dei princiveli te 


d'ascnsa 0 1 


lacena  romine'a coll'«ffermore 
ska A piussito al e- 
Jo onpitolinti froncesi in più 
somma li MI 0IÒ franci 

a'tipae 
da di giuoco a 


«fatto ento e il 
questa Casa, falsi fano, A 
morale Malpeli, cà 
di S.Marino è mostro di | 


oman tato le tit 
izia dell 


un di r 

hi alti fuuzionari di S.Marino e 

Lossata, senoralo 

e ne! qual A Ja concessione 

Vetino dote lett ira di al uno letteno del 

Malpoli ail'assusato, dallo quali risulta clio 
egli a ran 


L'acsusito Prechszk», tel primo interre 
torio, sostenno d'essare stato în piena buona 
folo è d'aver contrttato l>flre cel Mal 
peli. non avendo sunto che moito temp 

0 ÎI dooumesto iella concessione e 
le firma erano sioto falsi 1 Malpoli 
Dice che fu tinto sorpreso nel sapere Ja 
folsifeazione, che non si ricorda più di 
unis Quesr'aserzione eli vene contertta 
dal prosident., como poso verosimile, 


Si procedi ‘quinti al' tosti 
Per primo fu udito Domenie Fattori, 
segretario di Stita © ministro delle fluaszo 
di San Marino; fi quale depose che il Gran 
Consiglio del'a reputblica, sino dat 1858 
iottò la decisione. di nos scordar 
sona conesssione per una casa di ginoso, © 
ciò per rispon lens allo 
che gli ersno rivoli 
Mulpeli eli aveva offerto uni forlo comma 
inlurto a firmare la con 
cl'ezii rifiutò sde, 
da Ssn Mori 
Alla domiuda 
sole Lotsala è 
testimone risposo cli egli era ge 
rispettato a Sin Marino e che non cridera 
a un suo acesdo con Malpeli, S: ha fie- 
mato la concessione, lo può aver fitto sol. 
tanto per loggerezza ed in buona 
Si passò all'esame del te 
guor M-lurzi, segretario di Sì 
stro dell'interno della repubil 


del presidente 83 il con- 
na persona rispettabilo, il 
oralmente 


Marino; egli confermò la doposizione 

Fattori. Si erano promessi milioni alla re- 
pubblica per avero Ja concessiono d'una 
hanca di giuoco, ma non si oltonne mai 
La sua firma è molto bene imitata 
neessione. Malpeli aveva în depo- 
900 lire nella cassa della. repub- 
eli, del resto, non aveva cho il co- 


ide solo il G-an Consiglio dei sesonte. 
Ti prosidonto diete quindi Tortura d' una 
tottera di Malpeli a Krieglam nee (già 
iegato pressa | sceusato principalo Pr 
ka) in data di Roma, 
0. Ta qu 
a cho il smo 
Marino è possib 
Sottimn Bolluzi, 
da quindi lett 
repuib'isa, in data 


ritorno a San 
o grazie ali' influenza di 


don decreto della 
dol 10 aprilo 1980, in 
cui è ripsinta Ja de ono ad tata nel 
* 1808, di non assordaro alcuna concessione 
per una casa di riuoco. 

altre deposizioni dei todimoni sono 
insignificanti, mono quella di Arturo ci 
Stabeurauch, il quale «bbe per primo 1 
d'a di fostaro una lansa di giuoco @ con- 
fessò di avero trattato a Ri 
peli è Prochazka. Appena 


vati smentiscono questa depo- 


Ii testimonio Dustmann, direttore d'una so- 

cirtà di costruzione, cia duveta egtt puro far 

parto del covsorzio vionneso per la casa di 

gu en, risevè, dopo l'arresto di Prochask 

un dispaccio de Abu 

precarator 
L'udierza ve 


(Corrispondenza partico 


generi 
ino. Ei 
un partito 


ML 
hstno pi 
s invita tutto 
tivi di queta sposto 

+ sopra i Bona 
II qartito è 
non vale 


giornale con 

i del 
osa svciate. I 
atti mel= 
d i Bor 


1° frasi 
linea di 
ta 


bai 

partito ridiczlo nn v 
di 

ue 


ci la 
po » n F 
la Ginocin, Da Pomeda b 
Turchia e chi avsebto avuto la guerre 
Questi parola Vasta a rivpiore di spie 
vento |esrfino i francesi intransig 


Tu ima 
citatino Piereon ha cu 
repubblica, me si risolva la 

Tri if il socialismo ; la 
vercì dopo. Non mottian 
carro Al bisso i nalratori 
del paese! » Dunquo abi» 
mini non solo, ma tutti eli uom 
cho valore! 

Ii primo risultato di questo { 
narehia dollo ile» la quale è tal 
redattore. del Pre Ziuchine, il citt 
Iiumbort, non saspetto certamente di mode 

tto a un amuitiato: # Ic 
com pîlaro @ far vetaro un pro- 
Oramai quenti seno gli 

iudivî toi, altrettanto sono le sc 

Mentro il quarto Stato s'aftca a 


care un programma, il pres dente della 
repobbli scomprigneto esidenti 
della Camera © del Senato, è a Chesbourg. 


Il signor Grévy, molto parco di parole, da 
cho è diventato Capo dello Stato, la do- 
vuto, durante il vi 
allocuziani che gli vai 
Caen, ha detto che il risultato delle elezio 
per i Consigli gencrali dimostrava l'a 


jono degli uomini saggi © prat 
pubblica. A Bayeux ha 
del vascoro, cloro non 
hanzo fondamento, psrchè la religiono non 
è minacciata E sù quasto concetto è 
tornato a Valogues, esortando l'arciprete 
di quel luogo a non avera alcuna inquietu- 
dino per la libertà religiosa, « Nulla, egli 
e, la minascis. nè nell 
nà in quello dello i 
La licenza della stampa è cateema, I 
gnor Federico Passy approfità ' dell oces- 
i premi per con- 
vrosli cho spesu- 
lano sulla pubblica immoralità, Il signor 
Sarces a più riprese ni è sforzato di pro- 
re cho la repressione dell delta 
penna 0 della matita non è una violazione 
del diritto comune, Non dev'esser permesso 
bl nità più di quanto 
sia permesso di passeggiano per lo 
stili în modo iudecente. Il governo a fnal- 
o oc'so di set rocesso questi 
mo, Ma ci ha 
Da parcechi mesi un 
gran giornale pubblica ogni mattina delle 


storielle molto scollaeciato, ed è 
dai collegiali o dallo operaie. I 
Parizi son coperti di disegni osconi. Dovrei 


citar molto proso della tolleranza del go- 
vero a questo risuardo, so fosse po 


ato di pegei 
Go 


bo cho lo condanne 
perchè altrimenti 
boro che sd assrensero il mato che 
Iafatti un processo è 
para mille 
multa © vendo per dicci mila 

plari, si rallagra delia con- 


franchi 
franchi di 
duna, 

So la tolleranza di cui siamo spettatori 


eltorin. La inca 


disezni si riprolarrebbro nella fosza di 
vestiro, Îl cinisuo di zionali infitre- 
reblo nelle conversazio di. Il romanzo è già 
caduto assai basso, La (ile Elim e Nana 
la elsscho un gran nume 
di lettori desiderosi di ssd lisfaro la pro 
pria cur ‘a ormpromet'e sì, Ma Ja 


stampa periodica è ss8 
darai 


piD diisa di r 
bro morale in pa 
n°) giurnale /L 


di ciò c 
| Gil Dias. 

li giornale di Rochefort pubblico il ra:- 
conto del» evasioni da Parisi d:po la Co. 
| mune. Alcuni di questi rasconti tornano x 

grasdo cuore del elere, Fa in un convento 
mandazione di un prets, ch 

Comure, Arturo Arnould, 
Raoul Rigault, Leprole, 
Discosti. Fa un preto che. i rose 
do di passare în asizzero, L'/ntrune 
sigeant non vuol sttribuirno il 


rito che 


a una teoria, 1a qualo, ess) risale ai 
tempi più aslichi, 0 chs quel proto profe 
9 il tempio sta nn 

> p'ù semplico è più 

quel preto era un 


eravo pericolo per salvare i suoi ne 
senti lano torto di le 


loto amumirazione a quel sacerdato 


PONDENZE ITALI 


CORRISP 


Ceti, 10 azosto. — Teri il Consiglio 
provinsiale si adunò in scssiona ordinaria. Già 
|rello ni sapyletivo si preseutiva un'a- 
Spra hattuzlia tra l’onor, Melchiorre ed i suvi 
| sozuaci el part'to liberale, poichò si ti 
ciavaro lo risp.ttiva fore», 

A scongiurare cha l'amministrazione sfug- 
gise dalle sus mani, il Melohiorre, allor- 
chò la D-putazione provinciale, di ouì fa 
parte, procedè alla proclamazione de' unovi 
cletti, sostenne l'annallamonto della vota. 


AI 


| ziono seguita în duo manlamenti 
sultarono cletti li onorevoli Ca 
ranca per motivi futitî, non degni di es- 
sero ricordati, 

Voleva ripetere lo atess» sistema da 1 


in'ugurato in questa provincia negli an: 
cedenti, quando al voto della 
ranza degli elettori rostituivasi dalla De- 


gravi pensieri, ci s'era addormentato 
tardi. Credetto di sognare sul primo 
che l'uscio della sus camera. s'aprisse 
e ne entrasse Rani a guisa di sonnam- 
bula con un lume acceso in mano, e si 
accostasse, senza essere udita, fino al 
sao letto. Ma no, non era sogno ; era 
lei veramente. Dastato del tutto, ei tenne 
a bella posta chiusi gli: occhi  facend 
lo viste di dormire. Essa lo contemplò 


con isguardo d'indicibila mostizia o sus- 
surrò distintamente 

— Guai a noi !.. no, guai a me, 
clie non ti posto più possedere ! 

EA lla si allontanò di volo. 

Ei balzò in piodi e lo corso dietro, 
ma trovò già l'uscio della sua camera 
assicurato di dentro. Chiama invano 
cui nomi più teneri Rani. L'angoscia 
gli dio' forza da gigante ed ci fo' saltar 
l'uscio. 

Troppo tardi ! 

Essa giacora a toria e dal Jato si- 


nistro del seno sgorgara il sangue a 
torrenti : di mano le era sfuggito un 
pugnale. Era un pugoaletto, reliquia 
del circo, che le era stato strumento di 
morte. 

loginocchisto presso a lei, ei si sfor- 
zava di arrestaro il sangue, ma con 
poco successo. Ell'apri gli occhi però 
 profferi a mezza voce il suo nome, 

— Sia lode al ciolo! ei sclamò : non 
hai colpito a Fosse soltanto 
pronto il sor 
E postala a furia sul letto, ei volea 
correre a cercare aiuto e mandaro per 
il medico. Ma una languida stretta della 
mano di lei lo rattenne, e sorretta da" 
guanciali ch'ei le avera sopposto, essa 
mormotò con voce interrotta 


— Rimani presso di mp», soltanto 
ferito a morte, s'anco 
pito. Perdonami d'aver meditato un 
gravo delitto. lo volata ucciderti in- 
nanzi a me, ma non ho potuto: l'a- 
mavo troppo, troppo ardentementa 

E il più dolco sorriso infantile doi 
suoi giorni più felici le sfinrò le lab- 
bra che corrisposero languidimento al 
suo bacio. 

— Porta questo bacio anche alla no- 
nn... siate felici tutti duo! 
mo le suo ultime parole, o an- 
cora un lampo do' begli occhi feri il 
desolato. Poi quegli occhi si spensero, 
il fiato le venne mono, un tenue tre- 
mito, un sussulto percorse le membra... 
ella non era pi 

Passò gran tempo innanzi che d'Al- 
tariva riacquistasse il suo perduto co- 
raggio e la forza giovanilo non in- 
franta, ma consunta da' propri e da 
più gravi estranei dolori. Fra il nuovo 
tempo ed il vecchio s'innalzava. 
barriera insormontabile, la tomba di 
Rani, quella tomba cho in breve fu 
coperta di erbette a di fiori 
la natura non porta il lutto sue 
creature o sopra i fori precocemonte 
appassiti sbueciano altri fori. Sul de- 
stino della porera gilana s° afflisso un 
sol cuore, quello del suo amante pen- 
tito. 

Alla bambina fa taciuta la triste fino 
della madre. 

Ora noi sappiamo che il padro l'avea 
prima affidata alla moglie del maggioro 
6 poi a Margherita. Questa avera udito 
la storia di Rani e di sua figlia dalla 
zia e poi il conto, egli stesso, aveva 


quosti pochi momenti ! Il mio cuore è | 
o non l'ho col- | 


completato le comunicazioni, confessando 
ciò che poteva svelaro, senza offendere 
il senso delicato della sua giovane a- 
| mica, che volova tonere distante da ider 
{od immagini relativo a zone soci 
{troppo aliene alla sua, Ei 15 av 
bensi voluto dichiarara il proprio pas. 
sato perchè ella vedosso se poteva con- 
cedera n lui qual era attualmente, la 
propria stima ed amicizia. Ma in brove 
questo duo coso non gli parrero ba- 
e Ja possibilità del di lei amore 
gli apparre come la suprema consa- 
crazione di una vita novella. 


NL 


Lodovico era guarito a dorea sola- 
menta rimaner riguardato alquanto in 
casa. 

Adelazia godeva il miglior premio 
delle curo fedeli a lui prestate a che le 
avean fatto dimenticara il mondo intero, 
Ora ella credeva all'amante, quando ei 
le diceva: « Tu mi fosti la stella di 
salvezza nello mie ora affannoso 6 sarai 
il mio solo di felicità per tutti i giorni 
foturi. » 

Ell'era conscia cho tali curo ed amore 
quale essa avea offerto, solo una donna 
ed amanto com'era lei potea porgerlo. 
Non le venia neanche în monte che 
anch' ella potrebbo un giorno trovarsi 
nel caso diavere da Lodovico il ricam- 
bio : la sua abnegazione, la sua stossa 
umiltà s' eran fatte il suo orgo 

D' Altariva guardava alla folicità dei 
due amanti con. occhio non d' invidi 
ma di brama di goderne una ugualo. 
So la sua rila potesso acquistaro tanto 
pregio agli occhi di Margherita quanto 


ine quello della minoranza, e così 
ja ancora del 1879 qui tra noî passava 
la volontà del prose. 

Fortunatamente però la Deputazione pro- 
vînciale, sehbono d'un sol colore, si arrestò 
davanti ‘a simile proposta, e malgrato gli 
aforzi dell'on. Melchiorre, ]amaggioranza 
vollo tener alta Ia bandiera della giustizia 
o dell'intogrità delle istituzioni di fronte a 
meschina ambizione partigiane. Di ciò va 
data lodo a quelli cho combattoruno o vo- 
tarono contro la proposta, non che al pre- 
fetto che vollo mostrarsi giusto el impar= 
ziale, 


Teri quindi ni sc forze. Il 
partito liboralo contava iglieri, Mel- 
chiorro 14. 0. iorità del 
numero, credà bene non prese con i 


suoi gregari, 
Cosi non vi fu lotta alcuna, Il seggio 
presidenziale rimaso composto do 
Mora Lulorico, pro 
glioni conte Filippo, vico-pre idento ; Sioli 
Alfonso, segretario $ Castracano Savi 
vico-togretario, La Deputazione prov 
fa rintovata con l'elezione dei consigli 
Ds Innocentis, Peripoli, Auriti 
De Leonardi, Colale, Tabassi. 
Dopo slire nomine di posa importanza 
il Consiglio aggiornò la continuazione delle 
aue solute al 18 [rossimo settembre. 
È questa us 
partito liberale modernto ha riporta! 
la nostra provineia dopo lo altre del 
Consiglio comunale di Chieti o dell'ol 
zione politica di Atessa s‘guita ieri l'altro. 
Va grave »rgoment) ten: questa oittà in 
seria val dire l'aumento di li 
10,000 richiesto dal ministero per il nuovo 
canone d'albonnmoato del dazio co-sumo 
Il murisipio ba già protestato per l'in 
lificabilo richiesta, ed ha rimenio in jre 
ti per dimostrare che 
muno di Chieti compete una diminu- 


i, Chieti con'a 14,:0)2bitenti entro 
dariario, ha una roca di vigi- 
<ibile a delimitarsi © ciro 

versi per la giscitura del paoso, ri 
su totti | generi colpiti da dazio. gor 
tivo l'ad lizionalo comunale nel massimo del 


zi comunoli su tutti 
legzo, eccezion 
fatti di qualcuno paschi direbte. nessun 


frutto; la suvrimpeste comunale sui tributi 
diretti raggiungo l'estremo limite Jegalos le 
0 per l'istruzione pubblica assendono a 
circa L. 40,009, lo speso. facoltativa sopra 
un bilanoio di L. ‘285,900, sono pressa 
poco L. 32,000, Cen tuttciò il conune di 
Chieti ha waudobito di ci‘ca un milione di 
lire fotto la pil parto per riparare alle do- 
ficienze dei bilanci e non ud provvedere 
anni ad un bisogno procipne, quella civ è 
provvista d'acqua. potabile rei abi 


tato. 

Su tali dati irrofragabili questa città ha 
doman: si faccia g'ustizia, ed ablia 
Iuogo per essa lo s'osso trattanicnto avvo- 
nuto per le altro città della provincia cha 
si trovano în simili cond'zioni. Non vale il 


dire cho Chieti è capoluogo di provincia, 
poiclò essa ha perduto le sua principsl 
t tribunale provinciale, Corto d'a 
sio permanente, sezione dci carabiuieri, € 
tedre universitarie nel lisso, di czioni com- 
partimentali, ceo. 
Lo suo condizioni cconomiche di anno in 
anno peggiorano è sì assiste al doloroso spet- 
xo di fallimenti ed espropriazioni, 
Si parlo di perequazione di dazio tra le 
se città. Altro che perequazione! L'in- 
stero cominel 


camento abliro un'imposta oltron 
cessaria allo Stato, e le popolazioni saranno 
percosse cen altre graverze. Lo pompose 
promesso del ministero per sollevaro le 
gravi condzioni in eni vereano i Comuni 
avaperano come tutte lo altro dal 1973 f- 
noggi, © non resterà allea via si mede-imi 


cho usara della resistenza Inzale muendo 
tutti ad tn unico scopo, quelto di salvare le 
propri» fivanze da ulleriori aggravii non 
giustificati, cho sî riselceranno per i citt 


in altri balzelli resi oi 


insepport 


attenzione delle ulte- 


quella del di lei fratello per Adelasia 1... 
È dessa la folicità dell'amica non avea 
infuso verun presentimento di una u- 
guale felicità che Jo potesse. sorrido= 
re..... nell'amore di Jui? Tale idea 
invero era tanto incerta che non osava 
tentare di procurarsene 'a convinzione 
mercà una semplico domanda a Marghe- 
rita. Egli era troppo umilo, massima= 
monte riflettendo al proprio passato per 
non si figurare no' suoi panni un allro 
più felice. Ma in quanto ad Alfredo, 
cui non aveva veluto cho un giorno 
solo, non si figurava punto quali rela- 
zioni avesso con Margherita 

Questa, dal canto suo, non aveva al- 
cun motivo per parlere di lui, e meno 
che mai, in faccia al conte, cho avrebbe 
pesato ognuna delle suo" parole. Del 
resto, la sua propria posiziona di fronte 
ad Alfrado le era dironuta più incerta, 
non già che cì entrasse monomamente 
in ciò un'influenza del conte, Essa non 
provava la menoma emozione nel tro- 
varsi accanto a lui, o se la di Iui mano 
sfiorava la sua; evitava di ritrovar: 
sola con esso, ma gli dimostrava, nei loro 
incontri quotidiani, tutta l'amicizia o Ja 
cordialità che potera dimostrargli con 
sincorità. Ma, riuscemdolo alla lunga 
troppo penoso codesto invigilare su ogni 
parola od accento, scrisso al padre, pre- 
gandolo di venire a ripreudore lei e 


ito e abbracciò 
, © unì le pro- 
prio allo persuasioni di questa, per- 
chè Lodovico si appigliasse a qualche 
altro ramo della vita civile a cui i suoi 


studi l'avossoro abilitato. 
Alla cordialissima accoglienza del conto 


riori determinazioni mini sperando | è 


che onoreranno quesa 


commer 
ogni parto loro perrerranno. 


g 


NOTIZIE ESTERE |frtirin coi 


ri 


AUSTRIA-UNGHERIA 
1 giornali auntrinoi hanno da Ischl, 10: 
« L'imporatoro d'Austria, in uniformo 
prussiaro, e coll'ordino dell'Aquila nera, è 
arrivato in Oberirau allo oro {4 0 mero 
sntimeridiano col prinvipo Reuss o coll'aîu- 
tante gensralo Mondel, L'imperatore di Ger- 
mania arrivò da Ausssealle ora 41 © merzo, 
L'imperatoro d'Austria sali nol coupò del: 
l'imperatoro di Germanis, dova ebbe luogo 
l'incontro il più cordiale. Quindi entrambi 
i monarchi partirono por Ischl, dovo 
sero a mezzodi, attesi alla staziona dall'im- 
poratrico d'Austria. Ad onta dela violenta 


di 


pioggia, un pubblico numeroso si affollava 
nei pressi della stazione, salutando entusia- 
peratore di Ger= 


pia imperisla austriaca e col principe Neu-8, 
all'tvol Etisaletb, Allo 2 ore vi fu pranzo | 
di Corte, a cui fu invitato ancho il prin- 


a 
suoi deliberati. Sullo fasi di qu 
vertenza non dovrebbero e 


mosso tosto dopo la soserizione 


mento a distri 
l'opera di lui, è il ministro del, 
Djevdst pasciò. Quest 


essoro chia 


Allorchò ritornò 


una piccola 
20,000 lira turelie. 


guadagnato alla loro causa Dje 
A questi non riusci difMcile di paria 
il sultano q 


cho l'Earopa sia obbli era 


rivi 


toresso ale: 


per ascoltaro i reclami che da | fi 


i dettagli cho 


vato uMeiale, Il conto Cori ignt®® 


ronzione, che gli costò tante e, 
razio alla poca lealtà del governo 
io della camarilla ch 


la moria. L'amibae iato 
cho colui il quala contribu n 
ro durante Lo sug sl 


tuinistro è fn 
sembro del gabinetta che la il pri 
i entrare nel Palazzo a piasimento uit 
to; l'unico elio. ses 
ra fidusia del sultino, Q, 
cho lo debba alle gut 
pocuniario che lo sua ricche 
lità nel rintracciare dell 
isorsa gli permettono di f 
lla Sir 


fo 
ate al vlt 
vernatoro , depositò. presso Aldi i 


parto dei suoi risparmi, 


 oredo che 


ricohi albanesi ai; 
det 


nto sarebbe parisol 


fettuare la Convonziono del {8 april. 


gino Nilo. Cru leto tempo, nn bo | 50Î0 958 avvenne di pai a_Tus 

bero luogo la gita a Strobl ed il giro in- | #Prile. 

a dI < Allorehs 11 conte. Corti fece 

torso al Wulfgengece. » tall'Itatia, Sars pascrà gli cspreme 
sELGIO rammarico por la non avcenna cc 


aIles del 9 a 


1 giornali di Brus 


della Convesziono, o-servondo che la |, 
di fronte al contegno 


egli alton.a 


cho il ministro d Ia gruotiie la cluesi gno deg 
on una Gitsolare si gorermatori delle pro | Pomeot, Tea MeIto per Aden Lui 
vinoîe, del zioni esatto sui preti che | gig Eat; Si foi eri 

danno l'istrazione religiona nelle scunto prio | di? Prscià. Allorehè il nuovo. ministro 


vato. Si ends che il ministro ri lurrà lo 
atipendio dei prti che eumalano così il 
sacerdozio coll'insegnamento. 


gli esteri obbe comui 
volta della combinazione 
gno, non tit 


INGHILTERRA delle esisten 


zione per | 


sò a ruapinzor 
Porta preferinci 
dificoltà, ci atterersi 1 


Convenzione del 18 sprilo. Contempe 
TI sig. Giodtozo la potato: martoli la- pi none 
; mento però pgi in segreto in modo de 
nel saioto. i le gut Civ, 
— Si telegrafa da Costantinopoli al Ti. prioni, 
s i ; mosso per un visggio in Eur 
empire TAI, (o Tione ole lo ondins fpsale dal Glltzo riesi. i 
accompagnarono nol suo virgrio nell'Asia grane formale del sllavo ribinei 
Minore deri estro di Fltorno è Cont da gealipa Tano i farci la in 
poli qusuto pri (orata, sl’ feclenta 
; w0 dei begni in Europa, gli \erà 
2 pSeroado lo stesso giornale; Il peD'- tutto qual. goverasiola di Ab 
il 2 suttomire, Corrs voce che gli a che copri quel patto duraato la cus 
SI pit | opedeoniti di Tetnan, che do- arancia AI persi parer 
ina la gota di Kejak, sole lines da Can} ‘ropor ina iva Soci PPT” 


dalinr n Quettab I 
avr.bbero quindi sirsto Condibar al | 
avrebboro osenjato la linsadi ritirata dogli 


TURCHIA 
a ortinà un'inchissa 
caduti a Pelanka il 6 logli » scors 


Risultà da questa cho in quel girno nn | (i 


convozlio di 420 emigrati giunti a Polanka 
era scampato ad un'ora mezza di di. 
stanza dalla linea di frontiera, alloreha verso 
il cader della notto comparvero sei uo 


eri nel 


fatti 8c- | nella @ 


INDIE 

Sombra non erronea l'opinione espei 

ima nostra corrispondenza, e 

pe di Scie Ali Clan non stbizao ta 

) toro dovere. Troviamo su tale prop 
fambay iL 

lo: + Quando «dr 

alle suo tru;pe ir 

Cadonak. verso Ghisiv 

tÒ con e 

snvindaven 


an diede ordino 


i | inglesi passarono allora il flume e rsgg 


‘ati di son» | tolo lo disperse ed uecivo 2 0 s 
segna: all'. Avendo gli emigrati | © do i cannoni ed i bapazli. Perd 
Fifutato di obbedire a quosta intimazion, | tina parlo di questa inforavazi.no alti 
gli asgesssori Wulgari si ritirarono per ri- | ancora di conferma. La cavalleria dh & 
comparire ben tosto in nomoro di 80 ar- | Ali e tatti gli ufieiali rimasero fedoli & 
mati di fucili, di cho la cassa è salva. » 

La 
chegzio. 


G 
principi rgzressori iupotro. 
nirsi de ollen impedi:ti « 
le difesero con tute la 1 ro forze, 
1 bulgari fecero fuoco uccidendo dieci 
mo tredici alte 
ultimi pordettero insline dodici | 
ingue bui cho furono portati | n 
dagli ageressori 
— Scrivono da Costantin 
votore Tri 
« La quentiono mortenserrina minacci 
in hrove una eri«i Lo Putonro sono d'a 
cordo nelle veluto, cho il Montonogro col 
trattato di Berlina o con la convenzione 
del 48 aprile re juistò inoppugasbili diritti 


————_—________ 


gli corrispose sinceramente; ma, del 
resto, non volova precorrere lo ineli= 
nazioni e decisioni della figlia, o non 


Ji 3 all'Osser- | m 


espresse nemmeno il desiderio d'avore | ed il conte è troppo nobile per 
ingonnaro in modo alcuno. 


con questa un colloquio in proposito, 
Adando interamente nel di lei senno 6 
conoscendo che, in questioni di cuore, 


timo inforwazioni attinte 


domenica, Nettuno permetten 


cerimonia delli 


bnneiera. — Questa benelotti cer 


Ma discrezione det mare e 
onto tranquill 


ia è ancor: 
è per 


marina apriamo cho non si è potato f 
giorno che potrebbe puro essere ai 


Intanto si manderanno gl'inviti, aver 

ndo el'invitati cho sarà  snuunciato di 
ali il giorno della cerimonia. 

Si s0u0 fatto alcuno modificazioni n 


Ella ritrasso tosto la mano e i su 


occhi s‘annuvolarono : 


— Io non ero presa in nessuna fe 


— Lo invidio per sì calda difesa 


ma riconosco il valora di quell'unas « 


‘ogni parola può nuocere all'indipendenza | trovo concepibile che anche la sun 
è libertà dizione o tutta la sua apparenza ee 
D'Altarica ripensò a lungo, dopo la | riore... 


a partenza, al congedo e al conte 
fargherita, ma non giunse ad 
una conclusione soddisfacente... Ciò che 
egli sentiva in sè pur troppo chiaro si 
era che tale conclusione era la màta 


gl 


alcun'altra compensata. 
XI. 


Alfrelo feco di parlare a Margherita 
a quattrocchi subito dopo il suo ritorno, 
ed ossa si foco trovaro volentieri : ella 
pura era in ansietà del modo ondo si 
vodrebbero. 

— Voi non vi ritrovate per anco in 


varsi colla fuga, 


tamente, piace lo 
della sua vita e non potova essere da | anzi tutto la nobil 
tali qualità mi 
in donna, ne’ nobili e n 


queste anche il senso e la cap 
amar caldamente © fedelmente! Li 
nimo vostro è troppo forte e tro? 
freddo per corrispondere. 
meritario ? 


— Potossero avvincere una porerà 
lia di paesani, so non è pronta a 


— Ma parliamo con calma. A me, 
pirito, la coltura, 
de'sensi, dovunqa* 
affaccino, in unto © 
più miseri. 
imbra degna di pors 


— Non vi 


6 forse per 


La sua voco tremava nel formula” 


quelle domande piene di rimproveri 


casa vostra quissù ? e quella di lei parimente nel rispa» 
— Son lieta di esser ritornata tra | doro. 

È miei. — Ho timore di un sentimenti 
<,Potessi sperare cho annoverasto | sotto il cui stnto nome, per quanto b? 


me poro tra questi 

— Non lo feci innanzi di andarmene | I 
di qui? — Ei le prese la mano: a 

— Il mio cuore v'ha seguito dapper- 
tutto ovo ri siete rocata, non senza af- 
fannosa ansietà che lo aplendore della 
nostra seconda patria non vi seduca. 
Ma voi l'abbandonaste volontaria di 
ppasto la reto della sedu- 


al 


zione! Vi soltraeste per la neconda 
volta alle persecuzioni del conte ? 


una tendenza ad un avvenire incerto. Îi 
diffidenza di sè, un disconoscere 


go per 
potuto conoscer. finora, non iscorg? 1 


più che una felicità ingannerole © 


caro prezzo comprata, troppo #pest 


(toni) 


albanesi: abbizzo 
n Dio 
le di 
IS aprile, 
a Tosi ile 


spendi 


ato 11 por 
Europa, e per 
> rit rnerà. tosto 


© troppa 
suini, ri» 
Però l'al 


camonia della 

{ot mare che 

twinistaro del 
uto fissare 


volormi 


da difesi 


nel rispon» 
sentimento 


n iscorgo 
ingannevole © 


X 


——__ _——————r————————;- |t--— | ||-—-//]-TY(r—* 


gio della partenza da Roma che si farà 

ta (0 55 ant, 0 nel ritorno. che avrà 

Sia allo i 20 pom. 

1 corazzata, por chi desiderasso saperlo, 
‘n a cina 800 metri dal porto, 


Jaco di Civitave 
per prendoro i necessari accordi af- 
5A Fi invitati trovino nn mezzo di tra- 
s Coavcnleate @ pronto dalla stazione 
Sil istanza che corro fra questo o quella 
t bis incotm «lar certo, specialmenio sul 
4 le signona e i signori che si do- 
inno recare alla errimonia. 
dico di Civitavecchia ha corteso- 
sposto cha prenderà tutti 1 provro- 
ari perchè la fosta riosca de- 


Heglio tardi che mat. — Fissi 

smottina è stato stipulato il con 

ropriszione di una porzione 

sementi l'usa, alla worchosa 

altra, al signor Paperi, situate 
di PI di Marmo, 

geo ehe già da tanto tempo mi 

» ruvina, detbono essera ricostruito 

tori è allineata colla nuora casa 

sl prscipio della via stessa, la 
e casero allargata. 

è già oltre a un anno che lo case 

late e la atrada sborrata, pro- 

‘o di voler conchiudere 


srità pere 
maso ai lavori. 


Piccolo Corriere 


sla 
Va vin Giulu R mano, la loggia è 
aut jeonipitita nel sottoporto cor- 
ni ue | veri. faneiuli 
Aiuta lnono riportata gravi In 


patit. trasportati al prossimo ose 


Atti della Questara. — lori spes, in un'ontoria 
vin Fa fscchino, per quistioni di 

1 un colpo di coltello, 
sl poro, gamibito in ari giorni, da 


ivo dei muratori nedetti ni 
a di Sun Nicola da Tol 
samento. Più tardi si veri 
o via l'orologi» #8 il por- 
» compegno, Si fanno indogici 


dei Serpenti fa nrrestato en 

to lo guardio di 

servano invitato a desistro di 

no Deva ul amaggio deeti 

| 

moss | 
he duo. to 


Carcia riuscita. — Da qualeho ten 
Komami api 


vl giorno 7 corrente. il 
Albano segnalava tele» 


a di un tipografo, veniva quindi rio« 
ed arrestato în questa città, trotau- 
so fatto. dei 
in circolazione. Eutr 
utorità piudiziari», 


frutto 


ti é morti. denut= 


Le ag sto 1880, 
d, comprero 1 nato morto, 
11, dei quinti 18 sotto i 
Morti a do 
Caralins in Harbusi, anni 39 — 
Maria la Alewio, 1 — Bidoli Ant 

40 — Guerrieri Settimia Adel ida 
— Cristofone Ammunta in Gira- 


icitio 


s 
Morti all' ospedale 
PolLtori I'ietro fa Clomento, anni $0 — Co- 
Ml Giovanni fa Dmonie», 10 — Levfredi 
rio fu Giuseppe, 1A — Diob lai Bernar= 
di Domenico, 4) — Mainieri Nicola di 
fattisra, 20 — Oddi Maria in Staechioi, 
Sluncitetti Luisa vedora Tl-rtocciti, 


Bollettino Meteorico 
all'Ufficio centrate di Meteorolopia — Roma 
2 agosto IRS0 (ore 7 antin:) 
ra | Tetaper. 
ata 


isurizia | 250 112 cop 
Firemte. | Fix 14 cop 
urbino tultoeo 
Livorno | FeO3I1E cop 
Città pis) 
di Castelo 
Camerino 


iii co 
Hae ipo 
o Mic 

sites 
Falenza ia cp 
Les ue 
Senza iteso 
mo] Spin 
Sstanzare 367 ser 
fr pata; 


art copi — 


Caltanina 


Disp.ccio metcorico 
eintrave di Meteorologia 
Koma, 12 agonto 1850. 


‘erano & SÉ somosi ristrette sulla 
silcania (Le Hermanstadt 
Vene 
av legsera depr 
Nigeri. ia relazio 
2 lla Sardegna, L 


collo di 


| « di mettere 


collona, Posto Maurizio, Genova, Firenza, Città 
di Castello, Aquila, Napoli e Malta. 
ri nella bussa Îtalia spiravano venti modo- 
rati 0 forti di N, è N nano il vento era 
debolo @ variabilo, 0 le c'e correnti 
nenti ds) I. quadrante nell" Iali e 
dal Hit, nella media. — Îl maro è divenuto in 
gonorsio tranquillo. — Ieri il ciel 
duvunquo co 
a Vooerin, Gesova o Porto Maurizio, 
eleln serena nella barta Italîa © ma 
arioni magnetiche n 
+ 0 R ma — Nel Mo- 
terranoo probabili. venti del Ill. quadrante è 
probabili tomporali nell'Italia superiore. 


Nprttaroli del 13 agosto 


Albambra. — Compagnia drammatica del cav. 
L. Monti — I Donicheff (oro 8 hf 

Cisco Roale. — Compagnia e 
Steckel — (oro 8) 

Tontro delle Variotà (i Prati di Castello) — 
Ripon, 

Quirino. — Amore è dor. 
Benoliciata dell'attrice P, 
Il Diowota vendo (ore 


Babbo e 
Gagliardi — Ballo 


Nor Inter: Farm Var 
Altre 500 Hire, — Troviamo nel Pi 
coto di Napoli : 

L'ispettore di P, S. della sezione Porto 
Ja Irovato presso una donta sì Ringo Lo 
reto uno dei biglietti di lira 40. (acent 
parto della «oauma rubata al fattorino della 
Cassa Marittima, 

€ Questo fatto la importanza come punto 
tenza di nu 
nel Corriere ilet mattino di 

€ La gento del prpolo del vico 
dei Soipi al Pordino assicura cha ieri in | 
quell vicolo Comevtta la panattero, abbia 
dato alla luco la belezza di seî creatore, 
quattro morto e duo vi 

€ Ci credete voi? » 
Mtrutta stativi 
Itogione di Milano: 

< eri nel noatro 0 


ea. — Leggiamo nella 


dale Maggiore fu- 
ecolti ni ntemano che 
malati, e so il giorno prima non 
usciti wuarisi o migliorati conto 


‘ento uno am- 
fisso 
Vorli tutti 
refominanti semo sempre. È 
febbri e le gastriti; o cià, a giudizio dei 
medici, dipen 0 dai cibi mol 
sori di cui «i popoli it 
acerba, cocomeri, acqua dinoclata, son tutta 
cose da evitare in quest. stazione, o quin 
tomeno da sno parsimonia 


muoltiss 
parco il 


fpede, — Togliano d 
di N tano 
» le ora atto, il 


Ldrovel 
riore della neri 


auese, imvorture 
de, arri 
di Como, dove 1 
vano con ip: 
noi già alb am Milano, neila 
fari 
ateti dallo fi 
rlusi disenteca 
ti, sulla volo ita, Verso le nove 


colta pen 
l signor Panizza e un suo conparno bel 
li acquatici di 
ghisa fusa e li spinsero iu mezzo allo « 
chio tran uilio del la 
peso a preo dal porti, In mezzo 
piausi di ehi restava sila spiaggia ad os 
rvarli Molte piccole larehe 6 molti pie- 
i) battelli tentere dietro ai due idrove» 
Jovipotisti, i quali, incontra 
Ila Suc età Lorioma. presso 
ad esso viei; 
bastanza grosso cl 
macchiris 
o sino a Carate. 


sareto in sella ai loro cav 


, allontanandosi a 


Torno, pas 
Jiaudo l'oude al 
| battello col suo 
solleva a, l'rosoguirono il visg- 
dunste partirono verso Îl 
tocco, sompre cost grivudo, © furono di rie 
torno a Cono, alte 
centi,» 

Brutte tezton?. — Leggiano neli' A 
driatieo di Posari 
+ A Sh Leo n 


riuscirono soddisfa 


srvstoo elementare are 
dota d'amore per 0 a slupatica giovano di 
1 genitori di Li se ne monteaano seo 

figlinoto, rasazzo di 14 
ctiato Ii paro al maestro, ‘cho pli faceva 
Souola ozsì giorno, Psre che questi si 
ecorto di essers ajioto; una sera iuv.tò ii 
F'avrebho reggiunto poco lungi dol paese 
Deche «re dequ frocavano il nessi lo 
colla testa fravotiata sla colpi di soc 

L'La vos pubblica acsosaîl mpestro ele | 
da gi tratto In arresto, Egli si si 


sare, tivo si 
provar l'ofili sia completamento aboriita 

nn 
dI 


rbivendola lo avrel ho inee 
dirizovasi verso Îl la co che fa teste 
Vorrendo reassinio. » 
Piccioni vi-gristori 
la Gazzetto di Man 
IL mi stro vunicizio ha pubbli ato l'ave 
viso seguente : 
La I n 


— Togliamo 


con sua Nota 8 | 
luglio pe p. vom, 781 informa clie € uno 
< itermo di picelosi visggiatori dal culom- 
< hai militaro di Holozaa infeierà proesi= 
‘ mamente un coro di visggi allo scopo 

comunienzione alcuno for= 


vato 


4 terze del Veneto con Bolegua, » 
si zo cho « i piscioni saranno le- | 
« wniati liberi da Mintova nel giorno 24 del 
«corr. agosto por maovera in direzione di | 
4 Relogna < o raccomanda che » con re- 
« plicati av ga invitato il pubblico, 
2 è specisimente i escsiatori, a non mole 
< staro i piccioni durante Îl loro viaggio e 
4 huzi, trattonosi di cora. d' interessa ge- 
4 reralo, a prestare, ovo fosso dol caso, 
% pssisterza per la loro sicurezza. » 
Il municipio non dubita che il solo an- 
sune'a del giusto del 
Autorità governativo © militari basterà ad 
no assecondamento da parte 


roma soriv 

‘e II senatoro Arrivabeno è anche que- 
atinno tra noi. Esli ha preso la villa Suro! 
turi porta S. Giorgio e in essa cost 
prassre la stagione autunnale 


| china pirotecnica al Fo 


clansi se 


namento di 
+ Lavig 


del Regolamento 


| mn onazia pi pi 


<F i più ainceri voti perchè lo 


nostre ario mantengano florida la saluto del 
vonorando patriotta, » 


Un gran progetti 


— Togliamo dal 
le 


no discorre calorosamenta da alcuni 
lorni. Si tratterebbe di apriro dall'Arco 

del Sempione alla Piazza dol Duomo un 

immenso Loulerard, fia 

mento da alberi, largo da 40 a 

lungo 2000, Il castello scomparirerhe o sor: 

gorehbo tutta ima Milano nuova. S 

totì del progelto sarebbero l'ingegnoro Ma- 

raîui, Ia Banea Italo-Svizzora, la Banca 
oneralo © del Credito Mobiliare, la Soriétà 

Generole des Faur de Paris, è il sindaco 

Bolinzaghi. » 


PUBBLICAZIONI 


31 dell'S agosto dell'llustrazione 


Lorca Stccheti. Emposiione. nericnie di 
Torioog Da Firenso a Vonesia icone e Chi 
dai cecstera delle: pome 

Cote ILIV Contea io di. menti 
Cena Sicilia}; Le fosto par Suata Romlia 
{Nicola Lazzaro Sclarda. 
Fucini: Evpovaione sezinslo dille Arti 
» Torino po 188% La prova del velean, que 
dro di MR Armonie Citina ora 
tinta rpiati & Villtiane), qua 
Lomo on: tti = Le Pl 
ni, pivoceveszate Tisana (2 pag) — La 
festa A Santa Rat a Palecmo: La gran 
ano — Napoli 
tico della Rogina a Capoli 
14 tugtvo a Tasighe È 
saspresontzione di gala all'Opera 
dellosoreito: i grando 
FOTI n Bengohi — Rob 


fn core 
all'arrivo degli 


11 fascinolo 139° del val 
della Rassegna settim 

ienze, lettere ed arti che sì pubblica in 
Rona contiem: 

Det linito ni derì comunati di sonsimo — Il 
commercio italiano nel IeR!— Corrispondenza 
da Hrlino Della origini del tricoloro it 
Hi no (Augusto Fronehotta) — Ls istitu 
vili della r.ruluriane, del consoluto 0 doll'im 

» Millebrand) — La distinzione delle 

nella rattorica del medio evo 
(Casaro Paoli) — l'a p.oevimen 

secolo XVI (F. Perras 

dea Gloria, Del volgare illuntro dal sovols VIT 

fino a Pasto = lypdito. P.ademante, lettere 

it Lorena - Franciaco Por 


ria doi Vosapi di mezze 
Asmund i. La suora 0 
suoi team ti — Nosizte — La rettimaza 
Hivisto irnline — \-tivoîi cho rizuend 
‘ultimi nunori dei. period 


PEFICIALI 


tto t';ficnale deil' 11 agosto 


contiene: 


4. R. decreto È lug autorizza un 
pitate della Banca popolare 


2, R de reto 18 lu 
no nel Gran Li 
attra di live 

fiqaîtetei 
osinatico in Rima, În rappresen 
vento doi Santi D ienfeo 


NR. decreti 48 taglio c'e autorizza la 
« Società ceramica Ri- 
rd » în Milano. 
reto 22 luglio che appro 
orazione della Dputozio 
sì molidica l'ai 

per l'applicwi no. della 
tassa di famigli 

Dispra zioni nel personal: giud'ziario. 


Gazz 
contiene : 
{Rd 
assisont. 
IL. decreto che modifi) it 
ganior del perzonato dei. stabilimenti 
sc'ont flci della R. Usiver.iti di Mot 
. Disposizioni nel personato sioì miniate- 
ro dell'utero. 
4 D'sporzini 
0 del demanio e delle 
5, Dazoaizioni nel persna'e 
6. Avviso del. pivisti 
imduntria 0 commercio, su rism 
stat 
7. Prospetto dello vendite dei 
mobili pervenuti 51 demanio dall'asso eccle- 
&. li segconto R dieretn: 


UMBERTO | 


x vorosrà DELLA NAzIONE 


tin l'Aviciale del A2 agosto 


o che aezunge un posto di 
alla Miblioteca universitaria di 


ruinlo or 


o di 
ad atto: 


RE D'ITALIA. 

Solla proposta del nostro ministro se 
gretario di Stato per gli alri dell'interno, 

Abiiamo decretuto 0 d : 

Ar 
V'in'arico di eseguira ia @ partico» 
lareggi ta inzhiosta moralo, ceonomica ci 
atuiuistrativa suilo Opere pie del Nozno, 
è di stadiaro e proporre qui piano 
dì gen rate riordinamento , che risporda 
allo spicito dei tempi o ullo mutate © 
zicni sociali. 

La Commissione è composta dei 

‘Conte comm. Giovanni Colr:nchi-Argeli, 
deputato a) Parlamento, 

Comm. avv. Fugonio Corbetta, id. 

Comm. avv. Cesare Correnti, id, 

Prof. comin. Settimio Costantini, id, 

Barono cav. Francesco Du Ilenzis, id. 

Prof. comm. Luizi Lurzatti, il, 

Conto comm. Pietro Manfrin, x 
del Regno. 

Prof. comm. Paolo Mantegazza, id. 

Comm. Gio, Battista Morana, deputato al 
Parlamento. 

Dott. Giuseppe Mi 

Prof. c mm. Ferdi 
natore del Regno. 

Marcheso comm. Gioasohino Pepoli, id. 


toro 


i, ia, 
jando Palasciano, so- 


Gonta comm. Luigi Pianciani, dopatato al 
Parlamento. 

Comm. ave. Fransesco Salaris, id. 

Conte comm, Alfonso Svnsaverino- 
cati, senatoro del Regno. 

Nob. comm. Siberio Serri. id 

Prof. comm. Casimiro Sperian, cepitato 
al Parlamerto, 

Comm. avv. Diego Talanî, il 
Luigi Roli», direttora della 
s rale. 

Avr. Quirino Quirini. 

Comm. avs. Ginsep,e Scotti, segretari 
dclla Corgrezaziono di Carità di Milano. 

La Commissione si costituirà nel modo 
cho eredorà più opportano, nominanlo nel 
suo seno il presidento a gli altri uffici cho 
stimerà necessari, 

Art, 3. La Commissione proporrà al mi- 

di Comitati 
sotto la 
sua dircziono 0 sc 
lo investigazioni è i lavori cho roputerì 
nocessari pel compimento del su» man= 
dato. 

Potrà però ancho, ogni qualvolta lo en 
do opporiuno, recarsi sopra 'uogo per ret- 
tificnro e completare personalmente i pro 
pri stuli od can 

Lo autorità gorernativo si prosteranno a 
somministrario tatte lo netizio 0 i di 
menti di cui avenso bisog 

Art. 4. Il ministro dell'interno | 
derà i locali o il porsosalo di segreteria 
necsssario alla Comuwissiono o ai Comitati 
provineiali 

1 ministro propononto è incar 
esecuzione del presento doereto. 

Dato a Roma, addi 3 giugno 180. 

UNBERTO. 


Desmnis. 

stato atlicito iu Giusuttano, provincia 

Catanzaro, un ufficio Lelegrafic» con 
orario limit.to di giorno 


NAMIMIS ULTINE 


Il discorso di Gambetta 


Riproduciamo dai giornali frane»si il 
discorso pronunziato dal signor Gam- 
betta a Cherbourg e sognalatoci dol 
telegrafo : 


Sono commosso dalle parole che vennero 
testd prosunziale, © sevratatto: dallo ado- 
sioni che weeironn dai vostri petti 

Il siguor La Voeille, mio auiso, La letto 
cortesemente cho fo av.ra sputo  conqui 
stato la v mirazione 0 11 vostro af 
fotto, DI queste dus parolo, accetto lu se 
onda; protesto contro la primi. l'er gli 
uomini liberi l'ammirazione è ut: sentimento 
cho respingoso; 
non desideri © 
all'tto, poi tò di questi lio bnzno, 
già n.ll'ora dteito battog' 
ito, ma în quella o 
aunusziava das ani or 
dimenticeto chi î> wi sno, di dova uscii, 
dove vato, Sa cho seno uscito delle file 
della domuerazia di 
ppartenzo interame: 


più ose» lavosatori, 


0 che ls 1 (Apptansi 
frenetici). 

Gan non spiesì alla dittatura nello oro 
sinistro da voi ricordate, così nun vi aepiro 
presentemente ; no» intordo essere chi un 
servitore della damoorazia 0 serv 
uno grado, al mio post» (anpi 

hò si è parlato di quel tempo 
fi dolora, vi dirò cha quanto disci anni fa 
io venni a Cherbourg, venni vi 
un saoro dovere. 

La fortuna ci fu contraria, e da dieci 
anni non ci è sfaggita usa parola di iat- 
tanza e di temerità. Vi seno dello ore naila 
ssoria doi popoli, nello quali il diritto » 

dello eclissi; ma, in quello oro sini» 
ita al popoli di farsi padroni di loro 
inza volgare i propri sguardi esclasi- 
verso un uomo; essi dovono 
celtaro tu ni, ma nes- 
sun domisatoro (Bravo! — Moviment pro 
lungato !) © devono aspettaro nella cal 
ziono di è 
Buono valentà, nella piena libertà delle loro 
mati e dello loro armi all'interno ed sl- 
estaro. 

Lo grandi riparazioni possono surgere dal 
diritto; avi 0 i nostri figli possiamo opo- 
rarle, giochi l'avveniro è vietato a nessuno. 
(Lunghe acclomazioni). 

to veglio, in poche pirolo, rispendere nd 
una critica cho venne falta a questo propo» 
sito, Si è detto qualche volta che albinmo 
un elio agpsssionato per l'esrvito, per 

tutto le fore» 
a più fra 


quell'seruito che riunisso og 
nazionali, ch'è reclutato oramai 
‘o el'essreitavano il mestiora del sul- 
dato, ma nel più puro sanguo del press; 
ci vi rimprovera di consacrar (rejpo tempo 


Al riparo dal per.colo. 
spirito bellicoso che anima e 
to; d la necessità, quando 
noia caduta si lasso, di 
tialcarla, afinchò riprenda Îl posto che le 
ea nel monto. (Appl 
i palpitavo, gli è. 
sato so-po, e non por la ricerca di u 
ale; gli è affinzhò ciò che 
pesta della Francia ci rimanga intero , gli 
possiamo faro essegnamonto 3il- 
l'avrenina o sapero se nello ciss di qua; 
giù una giustizia itominenta devo giungore 
feando il sno giorno o l'ora sua # no suo- 
natî. (Lunghi applausi.) 
Tn tal guisa, 0 


no la putria 
No 


si merita di rinl- 
i allori della 
Spetta alla storia di giudicaro defi- 
ta gli uomini 0 lo cose ; in'anto 
i è ci è dovuta la nestra. parto 
d'ombra; il resto vieno da sò. 

(Luoghi applausi.) — 
Signori, vi ringrazio, 0 vi prego di dira 
‘vostri concittadini quali sono i nostri 
isnimi applausi ; movimento 

prolungato.) 


ncendio 


Ux telegramma particolare da Campobasso 
annunzia al Diritto che è ‘o nel 


l'esame doi progressi della guerra, che 


i 
| 


paeso di Vinchiataro un grande incendie, 
Du» bambino di dieci anni perirono tra le 
fiamme. I danni sono rilevanti. 


Aggressione di un vescovo 


L'Adviatico di Pesaro, doll'44, pub- 
Mlica la «eguonto notizia che saremmo 
lioti di vedere smontita : 


Gi giungo la triste notizis, che vorremmo 
now fosso vera, di una grassazione operatasi 
nello stradale fra Urbino e Urbania a danno 

Augeloni, arcivoscoro di Urtino, 
che ora sccompagnato da un canonico della 
gua diocesi. 

Nel pressimo numero daremo maggiori 
patticolari. 

Intanto esprimiamo il nostro sincero rin 
crescimento por veder peggioraro in modo 
notevole lo condizioni della pubblica sicu- 
rezza nella nostra provincia, 


La situazione detl' irlanda 


cr del 
ottimista « 


uri 
molto 
landa, 
II signor Forater, segretario di Stato per 
l'Irlanda, interrogato venorii ncorso alla 
Camora dei conmri sall'invio di rusve 
a Irlanda, aveva risposto cho il 
irmosa aleuna insursezione 6 
to erano unicamente il 
to al intimidire colora che fossero mal 
disposti 01 a seoraggiaro le aggressioni con- 
person 
Il Times va pil oltro 0 pretendo ol 
l'Irlinda non è moi nata così tranquilla o 
gli attacshi contro lo persone più rai 
Sfortunatamen stesso in 
cui si va ‘uesto articolo, si rico- 
veva li notizia d'ou a o che gli dava 
una terribile smentita. e Tommaso 
Boyd, prosuratoro della Corona per la 
ta di Tipperary, era sgradito coi suoi duo 
fisli, ano dei quali è morento 0 l'altro è 
sento fori 
%; co i particolari olo troviamo nei gior 
mali inglesi 


9 conteneva un articolo 
la situazione dell'Ir- 


nel momento 


‘d wssiva di casa sua 
ra. Figli ora neosmpognato dai suoî 
i, Carlo 0 Jehn è da suo nipote, il 
siznor Gindwell, A duo miglia cinva sulla 
rada, ‘no tro uomini nel fosso. 
«HI cavallo s'adombro, ma il sig. Boyd, 
quale noa sosnettiva di pulla, volle farlo 
avanzare. Uno dei tre uomini saltò allora 
Ia vettura 0 gli pose la canna d'un fucilo 
I petto. I tra assassini 
siero od 


verano dello ma- 
armati di fucili con buio 


‘01: allontarò uno dei fu- 
li colla frusto, saltò fuori della vettura 
è fuggi. Gli asciesini tirarono allora tre 
cile, Una delle palla colpi il si- 
amar Boyd nella sehiona, gii traversò un 
polmone, uscì dal petto 0 si conîscò nella 
na di «ua padne, Uv'alira pella anda 
ino guen'ultimo al brascio, mostro la 
terza feriva lergermento l'altro fratello. 
Quest'ultimo afferrand» lo rodi 
a tuta corsa. Gli ass-ssivi li 
quale» Lmpo, ma non pote 
gori, si dircas 
di Stambough. Tra wwini por nomo Vl 
lan, che abitano da quella parto furono ar- 
restati, como puro parecchi inlividui stra 
nteri venuti da Cloumel. unilci in tutto. IL 
nor Boyd 3 molta sofferente, suo fizlio 
Carlo è morente. Si dico che avevano rico 
vuto dolle Lett:ro minacciose qualche tempo 
primo. » 


AECi ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Aden, iL — Il vapore Jeddal, abban- 
donato dall'equipaggio, è qui giunto , ri» 
gior. N suna vittima. 

. — Il presidente Grévy, i 

o a dolla Camera, 0 i 

niatri sono ritormiti a Parigi, 

Tì trovo prosidenzialo fu 
strada con orazion 

Il curato di Carentan espresso a Grévy 
il proprio rispetto. verso il governo della 
repubilica 0 domandò cho si protegga la 

Gris y risposo cho la religisno nulla ba 
da tomoro perch essa è prototta dalla logi 
% dal corcrno, o sozziuns che la religiono 

sa forza dippertutto , specialmente in 
Froncia. 

Rispondendo »1 eursto di Lisieux cho o- 
apresn: fl lusio 0 deveziono verso il governo, 
Gnésy si congratulò di questi sontimer 
so-git:pe.do cha so tale osompio fasso 
uite, i rasporti fra il! governo e il clero 
Sivorrolboro più fuiti 

Parizi, Li. — Distro istanza dell'In- 

era, Mishat-pascià è mautenuto al 
di goveruntoro d-ila Siria 

Il Tenipe ha da Vienna: 

La cussiona di Dulsigno al Moptonogro è 
assicurato. 

Il conto di Iatzfeld è incaricato di str- 
biliro colla Porta il modo dolla cessione. 

Lo prtonzo si sino posto d'accordo por 
rispondoro all'ultima Nota turca rigunr- 
dante la Grecia con una nuora Nota collet- 
tiva, Si attendo da Londra il progetto di 
questa Nota 

Estafette dico che gli altanosi fscoro 
agltaro in aria il Consolato greco a Prisrend. 


Ito lungo la 


ro andrà a 
un legno austriaco , scortato a qualcha di- 
stanza dalla squadra austriaca. 

La Lega slbunoso sta fortificando Dolci 
goo, docian di resistero alla dimostrazione 
navale. 

Le forza della Le; 
sro a Tusì. 
ili raptica (gendarmi) disertano da Seu- 


priva di fondamento la notizi 
sta all'ultima Nota della Porta sulla que- 

ina gresa sia redatta a Berlino, e cho | 
segretari della Conferenza, Busch e de Mony, 


sieno incaricati della) redazione di {questa 


sono giunti a Vionna. Povo dopo il loro 
arrivo, essi ricovettoro la visita dell'arci= 
duca Ranieri 

Iì maressiallo conto di Moltko è qui 
giunto, proveniente da Berlino. 

Aden, {1 — Passarono ieri i postali 
Manilta © Inia, della Società Rubattino, 
diretti 0 per Genova © il: secondo 
por Ro 

Vienna, 12. — Ebbo luogo il processo 
dei porsonaggi accusati di aver omosso un 
falso atto di eensessionn per l'apertura di 
una casa di giuoco a San-Marino 

Ii borona Proselaska 4 il siguor Kieg- 

ammer furono assolti in seguito al ver- 
detto doi giurati. 

Benxelles, 12, — L'Oservatore Ro- 
mano, avento Sttribuito i auoî propri sen 

i a dus sovrani, coll' afrmaro cho 

bero esternata la loro opinione 

il governo belga o la Santa 

Sede, in lettore diretto al ro dai belgi, #l 

Monitore Belga dico d'essoro autorizzato a 
amentiro fo-malmente talo notizia. 

1 Monitore smentises ogualmento altro 
notizio che aocompagonno quella dell'Osser 
vatore, 

Costant'nopo! 
diposta nun a code 
guire la Convenzione dol 18 aprile 

Cnbal, {2 — Regna una calma per 
fotta Stewart sgombera la città. 

Londra. 12 — Un trono usi dal 
mario della ferrovia vicino a Lancestor. Vi 
furono setto morti « venti feriti. 


BORSE IM COMMERCIO 


" 
RIONI 


Tatto othestilà 
Detto Nastonata +05} 
imprestito picool pis 
nt Riteralo. | 
god sms E ; 


Soc. Kom. Hizioro di 

Atigio=itozzana Ul. 

Bossusqua Pia ast. 

GUI, Abis Ut, %. Pontabbo 
14 1 merda en, 8059 


Borsa di Roma 

Ron, È 
Ka nostea Morea d'oggi fu abbastanza forma 
benchè non abbia dito luogo a melte contrat= 
tazioni. È connseutivi anurenti. regnalatici da 
alelia giorno da l'arigi furoso In comm di 
{NI formezza, Qualche contrat!aziono a contante 
ebbe Io Mondita a W357 1}2. Per fion 94 62 

lettoca, 93 57 112 danaro: 93 #0 futto 
carini! 


Banche Romano nominali 1920. 

Abbustan Gonerali per lo 
i ni olba danaro a 654, (58 114 

ranco Roma 604, 61%, 


Fandiario S. 5 
Fondiarie loco 
Combi = 


u Di 
v0d7 12 gogna af 
> 20» 
2785 


nia italiana B 00 - 
n | 
3 | 110 40ch 


velaoni d'oro 


Pavtai ir 10) 
ripa 
POE 

sull Mit 


ig. fare. V 
Farrovia rotnano, azioni 
Obbligazioni lombarde » 


aa 
Ren re 

den teri 
TEO cir Purg 
Selle sot Londo 


dra (3 eni 
Detta (ino mese) 
_ 
F. D'ARCAIS, Direttore 


Rombaldo Giovanni, Gerenti 


Aquila, ai d e 
detta per la genoralità degli abitanti 

di tremi!a. — Stipendio annuo liro tremila. — 
faviaro dozendo a quel Municipio per tutto Il 
31 agosto 1880. 
—_€@Y« 
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quarta pagina 
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EE VESCICHE, DA. GHIACCI Seo 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


z 
li Sol 

| Greta! Priocipe Tommeao, Deputato al Parlamento, Presidente, gli occhi z 
Baidolao Cosio. Domenico, Vite Presti. Se 


EI treno Mn 


/‘ACOUA MINERALE ACIDULO-FERRUGINONI | 


SANTA CATERINA 


IN VAL FURVA sopra BORMIO 


di tl riteno comple 
IMPERMEABILI doloroso iucomodò, a! contrario dei così det 
— end. [fVesetche [di "il gommata se postone portare quas"he i 
hia rs O pn nb atto noia € 
ia » n 
lo scoppio del ga, fulmine, degli sppareschi a vapore »385 » » he di po 
SP ti in, dali pri vg e zia oitei Erga 
Autorizzata con Reglo Decreto @ Aprile 1879 lennoragico MES dr n ne SÌ (accanto l'Alborgo, Cenari: 
Capitale Sscialo QUARANTA RIELIONI di Lire in oro del Dott, Cav. E, s_ 
so 


l080 tatte utili 


RP Sontegno tr Fica tte Gia ui [| site S5 roc 
e) Rogno. tei” (Cote. Cari) Senti “Sassari. Farmacia De.Caapari 
Basel (ob. Go 1 ps "Faatoro, Via 


10° referenze. promo! Tanto 
Belluzaghi Nandi, 18.” 


Depositari in Afitano A, Ma 
‘Arr. Carlo Mar ©. vin della Sala, 10,t 


Didi vi di Piaceri 
ape (cor. Avv. Avgonto) | L tergo Ger 
Satin) Ceno Alessandro N Cr) IGIENE E SALUTE 
“Cote Antonio? nOndo) 
fn (Co Avv. Pier) 
Gorslt (oa Andrea) March di | Sostattar trono I 
Soraga Depatto sla 


eva 
da 


si SY | 
colin LATO DI LATINA A BASE DI CATRAME DI NORVEGIA 
nio) Depe Pari (Contro ftt la Afzoni dlla palle: Brelidi, Pruiti, Serpiggini, Macchi, Rouori epor im 


elmo) Direttore delle ia 0 nuit er pedire la onduta dei 
Direttero Gi 


e Ca 
Fist pecci mtacoa e TIRENZE, Va Cove IROPPO  PANZI= rame di 
| apri i "Ran nda de NI, Foto, severi è, ta ALU NA ncouRi 


er 
sid indietto 


vt a 

po, ed d fango 

tabilin ogni partedel usi 
de 


| 
| 
Î 
| 
| 


o e dalla Sani di Nomar rendita all'ingrosso è sÎ deftagi n 10, ati 
deposito ta It î na Dita vis di Piatra 1 (arcate ergo Cana), 


farmncia Panni i aoddatti prodotti in ogni puase d'Italia ora osiavi stazione forroviaria vero 
Rateh. vecchi 


I 
Noro la 


prendo tanto a digi. 
n pasto sola, mita) 


il 
datto to ataiani ata] 
__————TT37(-—+ irpéé ad è elenco me 0 dice 
ct > TC —==—= ilo socbo ia più tela; 
Ù N GAUTELA | inverso 
HAIRS' RESTORER NAZIONALE = Tsi oi 
anita na prese RISTORATORE DEI CAPELLI | de topo ari Pi atri gue sli ue le peg 
accanto l' Albereo ‘Cesto NAZIONALE 9 ngi Spice gt o pese o pr: ssifcioli di term 
i ——_——é— preparazione del chimico farmacista ANTONIO 0RASSI stiamo generalmente iero attnzione aria lo varieatezioni dipendenti | 
PREGIAEA FABIA, CO) Serte mirabi/toente a ridonare ni espe ingenuità. Noi trovammo che questo 0 il caso gorerte di aunzi 
tore: non è ene i ‘nego, neo della vera Tisccomonti 
ANIDRO {EE n ACQUA FLORIDA 
mio Rini | cialmente quella parte di vani di Murray e Lanman. 
o BRI na formarai mella loro orguniea' costitazine Questo gran profamo, ehe possiedo qualita veramtor 
ANO BARUFFI {f | favaseata è per tira quate accezionali, ridonaado rmoili © maraviglioso ebbe ua iraordinari SSA laica È 
» Greta i, 0 ||| Rito e ago Veni [ala ga sr ole pc de eni Ss fp grid Ceti 9 tl 
i lacoteo, introdotta in ltalia nel 1876, ia, Gpegnay Gerace er Prionipio. >» RA: ; 
Inringliera eoleheità, tanto per 1 oto fa dev De dal a era è PRIN 
a ii Parere Siti e 1A | x ‘alibeatori. 1 avaro speciale te * * Franghe alle Stazione di ric'int. 
Queste staliana supera Te © audi Genta 1 "ua applica use 1 saletta do arnlo (per i vetri vuoti grandi i siii smeaiioinzi) 
biscotti, — va è È bottiglia con iatruzione Lire gar E; 
forma car n X o l'ingrosso e ‘Abe dettaglio da assegno, 0 verso vaglia petalo anticipato în 
i esta ivo. di facilita digosiinto it. Soto i gni ff a tn voto premo le pari oputelo oeiZai Togli 
coatale venti ed aghi amata ro dit È "inn pa ù mi alla Dita Concenrionaric: A. MANZONI 
; l'oro di questo bincotte ‘ca eccrlen - fila, è in Rome, stema Dita via di tia] 
irta la lnvurdr ini, par-troppo spero dee dra LANMAN fc KEMP i Thai farcia Carola via dal GUT 
nto la lo prima ln des n ue a commento. altri Ipuidi be NEW YORK ssitari dello prove 
x È “speci acciano sotto questo nome ma 'ebe nce NE È 
Fefiacia e le bo preferite È fp n ie Meine La omnia IW[flaca® Per piadicnre cin conrianza soll'importania 
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